


Nel marzo del 1977, come risulta dagli atti d’archivio della Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio dell’Abruzzo, una zanna di elefante fu 
rinvenuta a seguito di un prelievo di materiale ghiaioso e�ettuato durante i 
lavori di costruzione dell’autostrada Adriatica e dei successivi lavori condotti dai 
proprietari del terreno per l’impianto di un vigneto.

LA RISCOPERTA

In March 1977, as reported by the archive data of the“Superintendence of archeology, 
�ne arts and landscape of Abruzzo”, a  tusk was discovered after the removal of gravel 
for the construction of the Adriatic motorway and the subsequent works carried out 
by the owners of the land to plant a vineyard.

IL RESTAURO

After 34 years, in June 2011, the tusk was redisco-
vered in one of the storerooms of the Town Hall, 
broken in three parts, wrapped in a jute cloth 
soaked in plaster and in a state of signi�cant 
degradation.

IL RECUPERO

As was common in those years, the 
Superintendence entrusted the recove-
ry of the tusk to the Paleontological 
Institute of the University of Naples 
“Federico II”. Professor Giuseppe Leuci 
recovered the tusk in April, helped by 
some members of the Associazione 
Sole Italico of Sulmona, who had 
reported the discovery.
For reasons which remain unknown to 
this day, the �nd was never taken to 
Naples for analysis and restoration.

IL RITROVAMENTO IN CONTRADA FONTE DI MORO 

THE DISCOVERY IN THE CONTRADA FONTE DI MORO

Come era consuetudine in quegli 
anni, l’Istituto di Paleontologia 
dell’Università di Napoli “Federico II” 
fu incaricato dalla Soprintendenza 
del recupero della difesa. 
Il prof. Giuseppe Leuci, coadiuvato 
da alcuni membri dell’Associazione 
Sole Italico di Sulmona ai quali si 
deve la segnalazione del rinveni-
mento, recuperò la zanna nel mese 
di aprile. 
Per motivi che al momento non si 
conoscono, il trasporto a Napoli per il  
restauro e lo studio non avvenne mai.

Dopo il ricovero nel Laboratorio di Paleontologia 
della Soprintendenza, la difesa è stata sottoposta 
a una veri�ca del suo stato di conservazione. 
Le analisi hanno rilevato una profonda frattura 
longitudinale e una totale disidratazione che ha 
causato lo sfaldamento delle lamine concentri-
che di avorio fossile.

A distanza di trentaquattro anni, nel giugno 
2011, la difesa è stata riscoperta in uno dei 
magazzini del Municipio, frazionata in tre 
porzioni avvolte in tela di iuta imbevuta di gesso, 
in condizioni di forte degrado.

THE RECOVERY

THE REDISCOVERY     

After removal to the Paleontological Laboratory of 
the Superintendence, the tusk was analyzed to 
check its conservation. The analysis revealed a 
deep longitudinal fracture and a complete 
dehydration which had brought about a �aking of 
the fossil ivory concentric laminas.

Il delicato intervento di restauro è consistito nelle 
operazioni di seguito sintetizzate: consolidamento 
strutturale profondo mediante in�ltrazioni di collan-
te �uido e�ettuate in più cicli; pulitura della super�-
cie esterna con bisturi, specilli e impacchi di acetone; 
consolidamento e incollaggio delle lamine concen-
triche distaccate; ricostruzione di parti mancanti; 
immersione in soluzione consolidante; stuccatura e 
trattamento cromatico delle parti ricostruite.  

THE RESTORATION
The delicate restoration is summarized below: a 
deep structural consolidation by liquid glue 
injections which were carried out in several 
stages; a cleaning of the external surface with 
scalpels, probes and acetone poultices; consoli-
dation and gluing of the separated concentric 
laminas; reconstruction of missing parts; immer-
sion in the consolidant solution; �lling and  colou-
ring of the reconstructed parts.

Durante il Quaternario, tra 2.600.000 e 75.000 anni fa, 
l’Abruzzo era popolato da grandi mammiferi come 
i rinoceronti, gli ippopotami e gli elefanti. 
I loro resti fossili sono stati ritrovati nelle 
conche interne, occupate da estesi ambienti 
lacustri, lungo la fascia collinare, at-
traversata, come oggi, da ampie val-
late �uviali e lungo la costa, dove 
erano presenti vaste paludi.

During the Quaternary, between 
2,600,000 and 75,000 years ago, the 
Abruzzo region was populated by 
large mammals such as rhinoceroses, 
hippopotamuses and elephants. 
The fossil remains have been found in the 
inner basins which were once 
occupied by large lakes, on 
the hill belt which was, 
and still is, crossed by 
wide river valleys and on 
the coast along which vast 
marshes were once present.
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Depositi continentali
Continental deposits
Unità alluvionali: ghiaie, sabbie e argille
Alluvial Units: gravel, sand and clay
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Historic age
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Pleistocene superiore �nale
late Late Pleistocene

Pleistocene superiore
Late Pleistocene

Pleistocene medio �nale
late Middle Pleistocene

Depositi marini
Marine deposits
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Mutignano Formation
Pleistocene superiore - Pleistocene inferiore
Late Pleistocene - Early Pleistocene  
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Upper shoreface cemented
gravel and sand
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sommersa profonda
Lower shoreface �ne sand
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